
l ' U n i t à / venerdì 11 tgoito 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
Proclamato il lutto cittadino a Chiusi della Verna 

Centinaia di persone dietro i feretri Due fabbriche di Pistoia 
Ancora buie le prospettive per Ital Bed e Cartiera di Lima 

delle quattro vittime dell'esplosione 
Sono giunte anche dalle vallate vicine - Per tutto il giorno è continuato il pellegrinaggio per l'omaggio alle 
salme - I sanitari spegno di salvare Tunica superstite, anche se ha gravi fratture • E' stata aperta un'inchiesta 

A s in i s t r a : quello che cesta dell 'edificio d is t ru t to da l l ' e sp los ione . A d e s t r a : Mar ia Cangi , l 'unica supers t i te della famiglia 

A Livorno la vicenda di una 42enne schizofrenica e in attesa di un figlio 

Pesa un «ma» sul dramma 
della donna violentata 

Ha già un altro bambino minorato - Si è presentata all'ospedale per abortire ma avrebbe tjìà supe­
rato il 5 ' mese - Inviata per esami all'ospedale di La Spezia per accertare la data del concepimento 

LIVORNO — Una donna di 
42 ann i , g iudicata .schizofre­
nica g r a v e , m a d r e di un 
b a m b i n o minora to , è s t a t a 
violentato ed a spe t t a o r a un 
a l t ro figlio. Un c a s o d r a m m a 
t ico. La donna e lo stes-ai 
feto possono c o r r e r e g rav i 
r i schi pe r la propr ia .salute 
fisica e ps ichica . Uno dei e as i 
più emblemat ic i pe r l 'appli 
d i z i o n e della legge sul l ' inter­
ruzione volontar io della g r a ­
v idanza . 

Un g r a v e •* ma » pesa pe rò 
sulla v icenda. K' infatti pas 
s a t o trop|Ki tempo, si p a r l a 
di o l t re l incine mes i , da 
q u a n d o la donna è r i m a s t a 
incinta r , a ques to proposi to . 
la legge è c h i a r a : q u a n d o 
.sussiste la possibilità di vita 
au tonoma del feto (in g e n e r e 
do|M> i primi sei mes i ) l'in 
te r ruz ione della g r a v i d a n / a 
può e s s e r e p r a t i i a t a solo .st­
ia g r a v i d a n / a s tesso o il pa r 
to. (oni | )or t ino un m a v e | x -
ricolo pe r la vita del la don 
n a . e in ques to «,a-.o il medi 
IMI c h e e segue l ' i i i t c rwnto 
d e v e a d o t t a r e osmi miMira I 
(loiHM a s a h a g i i a n l . i i f lo \ ita 
del feto 

P e r d u i T M motivi , lo s ta to 
di g r a v i d a n z a è s ta to a c c e r t a 
to in r i t a r d o : un medico cu 
r a n i c . consu l ta to d u r a n t e 1 

pr imi me>i. ha d iagnos t i ca to 
e r r o n e a m e n t e la p resenza di 
un f ibroma, e la donna , p r iva 
di u n ' a d e g u a t a ass i s t enza p e r 
le sue c a r a t t e r i s t i c h e psichi 
che non sa ancora sp i ega re . 
con prec is ione , c o m e , q u a n d o 
e che cosa le è successo . 

I medici de l l ' o speda le di 
Livorno non h a n n o potuto 
a c c e r t a r e con esa t tezza il pe­
riodo di g r av idanza , a lcuni 
t obiettori ». i più pess imis t i 
h a n n o add i r i t t u r a lanc ia to 
l ' ipotesi di sei mes i . Sono ot 
to su undici i medici d e l l o 
speda le di Livorno c h e . Mille 
vando l'obiezione* di coscien 
za. si sono a u t o m a t i c a m e n t e 
esonera t i da q u e s t o t ipo di 
in te rven to : è invece significa­
tivo che due dei t r e medici 
dispost i ad o p e r a r e s iano 
donne 

Una di ques te do t toresse . 
lu t i ica pi esente ieri mat t ino 
in ospeda le , ha dis|x>sto l'ini 
med ia to t r a s fe r imen to del 
la ge s t an t e a l l ' ospeda le di 
La Spezia , p resso il r e p a r t o 
del professor Zaeeiiti di o 
stelrit ia e ginecologia. L'o 
sjK-dale spezzino è infatti do 
ta to di p u t i c o l a r i appa recch i 
ad u l t rasuoni chi* j v r m c t t o n o 
di s tab i l i re con esa t tezza la 
da t a de l concepimento . Si at­

t ende o ra l 'esito del control lo 
i f f e t t ua to a La S|>ezia, dopo 
di che ve r rà p r e s a la deci 
s ione s e in te rven i re o meno 

Il comi ta to pe r l 'appl icazio 
ne della legge su l l ' abor to si 
è mobi l i ta to pe r s egu i r e la 
vicenda por tando il suo con 
tr ibuto di sol idar ie tà alla 
donna e c iTcando . in col labo 
razione con le isti tuzioni, di 
t r o v a r e una possibile ffolu 
/ ione , c h e (xissa r i so lvere 
ques to c a s o . 

Da l l ' en t r a t a in v igo ie della 
legge a Livorno non si e r a n o 
ancora p resen ta t i < cas i * dif 
filili Negli ospedal i c i t t ad in i . 
nonostante la forti* obiezione. 
venivano pra t ica t i r ego la r 
men t e gli in tervent i . In due 
mesi sono s ta te ef fe t tua te 
ol t re se t tan ta interruzioni di 
g rav idanza , con pun te di 14 
intervent i a l giorno. Ora la 
si tuazione si è s tab i l izza ta . 
regolar izza ta . 

Il c a s o (Mia donna c h e si 
è p re sen ta t a in odicela le con 
la sua g rav idanza cosi diffi 
cile sta impegnando ora nrn 
Talmente e p r a t i c a m e n t e le 
autor i tà san i t a r i e c i t t ad ine . 
che devono t r o v a r e in t emi» 
rapidi una soluzione pe r tute­
l a r i ' la sa lu te della donno e 
del feto. 

Tutta nuova 
Chirurgia 

all'ospedale 
di PsOntedera 

PONTEOERA — Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospe­
dale di Pontedera. nel qua­
dro di un programma di ri­
distribuzione ed adeguamen­
to dei servizi dell'ospedale. 
ha ritenuto opportuno proce­
dere ad un rlnnovjmento 
completo dei locali che do­
vranno ospitare il nuovo 
gruppo della chirurgia, ade­
guandolo alle più moderne 
tecniche come spazio e come 
funzionalità. 

I l consiglio ha già dispo­
sto il finanziamento di que­
sti lavori che per la realiz­
zazione dei locali prevedono 
una spesa dj circa 164 milio­
ni e provveduto al relativo 
finanziamento. 

Si prevede che entro il me­
se di settembre i lavori pos­
sano essere appaltati e quin­
di favorire con la nuova col­
locazione del gruppo opera­
tivo dalla chirurgia anche la 
soluzione di alcuni problemi 
di distribuzione per altri ser­
vizi importanti che l'ospedale 
intende in tempi brevi po­
tenziare. 

C H I U S I DKLLA VERNA — 
T u t t a la va l la ta h a nar teci 
pa to ieri pomei:t*t*io alle e.se 
qu:e del le q u a t t i o v i t t ime tru-
vo ' t e nel crol lo elei Uno u s t o 
r u n t e e del la Uno ca.vi Die 
t r o ai f e r e t t i della picco.a 
C a t e r i n a Mat t eucc i di 9 a n n i . 
del p a d r e P a r l o e dei n o m i . 
p a t e r n i Cimo Mat teucc i e 
F rancesca Dett i , e ' e i ano nu-
mero.se emoni- di t .oi i poit.i 
t e da l le c o m p a g n e (il MUOIH 
della piccola Ca te r ina 

Il p.u-.s-1 e l.llia.s'O M OsMJ 
pe r t u t t a la g io rna t a e con­
t i n u a t o i. me.s'.o pe l legrmug 
g'o di an i : i. p a : e n t : . .sempli­
ci conoscen t i al piccolo clini-
t e i o di O m i n i clel'a Verna pe r 
ieiicle:e l 'es t remo .saluto a 
ques t a famigl ia d i s t r u t t a in 
un a t t i m o da una violenta 
esplosione di gas Ques ta t ra-
ged.a ha .sconvolto le t i a n 
quil le va l l a te della Venne ali 
a b i t a n t i dopo quas i 48 o ie da l 
t r ag ico bo-.ito che hit ch.stiutto 
la pa lazz ina a due piani del 
Mat ' e l i cc i , MJIIO ance»a sbi­
go t t i t i Molti h a n n o c o n t i n u a 
to a r i t o r n a l e sul luogo del di­
s a s t r o come per con vincersi 
di q u a n t o era a c c a d u t o 

Ier: a Chiu»i del la Verna 
e ra s t a i o p r o c l a m a t o da l la 
g i u n t a c o m u n a l e il lu t to cit 
t a d i n o Alle 16.30 il meato 
co r t eo con in t e s t a le q u a t t r o 
b a r e è p a r t i t o da l l a piccola 
c a m e r a m o r t u a r i a del cimite­
ro per sa l i r e al ca.stel'o. do 
ve sorge la chieda pa r ioc 
c h m ì e Una folla .silenziosa e 
p i a n g e n t e h a t a t t o ala al pas 
saggio dei feretr i I^e sa r a r i 
riescile di tu t t i i neirozi e r a n o 
.«tate a b b a s s a t e ni seijno di 
l u t t o 

Uà piccola cappe l la dove è 
.«•tato off ic ia to il r i to fune 
Ine non e s t a t a suff ic iente 
ad accogl iere a l i an t i voleva 
n o a.ssi.stere a l la funzione 
Mol te per.sone sono dovu t e il 
n i ' inere su! s a c r a t o della c ine 
sa In un s i ' enz io quas i irrea 
le. i n t e r r o t t o solo da i .sin 
ghiozzi, il co r t eo funebre I n 
poi n a t t r a v e r s a t o il paese p?r 
r i t o r n i n e al piccolo c imi te ro 
s o t t o il m o n t e , ila dove e ra 
p a r t i t o . 

F r a t t a n t o l 'unica s u p e r s t i t e 
del la s t r a g e . Mar ia Cangi di 
30 a n n i , m a d r e della piccola 
C a t e r i n a , s e m b r a s t ia migl .o 
r a n d o . I medic i de l l 'ospedale 
dj Arezzo, p u r m a n t e n e n d o la 
prognosi r i se rva ta , r i t engono 
c h e la d o n n a po.ssa ne ! giro 
di pochi g iorni essere duhif l 
r a t a fuori per icolo Maria 
C a n g i c o m u n q u e h a del le gra 
r i s s ime f r a t t u r e ad e n t r a i n 
he le g a m b e , pe r cui .sarà 
necessar io , u n a volta tol ta 
da l l a sa l a di r i an imaz ione . 
so t topor la ad una i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o d: nccxstruzione d. 
e n t r a m b i i femori 

La d o n n a è e-Oociente e sì 
l a m e n t a in c o n t i n u a z i o n e ha 
i n t u i t o q u a n t o e a c c a d u t o , an 
c h e .se n o n .sa ancora t u t t a la 
v e n t a Su l f ron te delle inda­
gini si r eg i s t ra l ' a f f idamento 
a d u n a g g i u n t o CÌA p a r t e del 
.so.stituto p r o c u r a t o r e del la re 
pubbl ica di Arezzo, d o t t o r 
Barr i le , c h e conduce l i n c i n e 
s t a . d i u n a perizia sul fun-
z i o n a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o di 
g a s c h e .sarebbe s t a t o al l 'or . 
g ine del la t r aged ia . 

p. b, 

sono ormai «gusci» vuoti 
Pesanti le responsabilità della Gepi - Quale futuro per i 220 lavoratori della fabbrica di 
Reti - La festa dell'Unità nella Cartiera: un'occasione per discutere e tener viva la lotta 

P I S T O I A Due g i c w c l ab 
t i nche de ! Pis toiese sono u'. 
inai .soltanto dei gu.-ci v jo t i 
la c a r t ì e i a della Lima e l'I 
ta l Hs'd Pe . t u t t e e diu !< 
az iende '1 ìc.spoiwib le e uno 
M>1O la G K P I 

Al l ' I ta ! Hed dove a -t t 
t e m i n e .-.radia la i.t-v-.i m ' t • 
g iaz ione . .-i a t t e n d e a n i m a 
una .soluzione pa.Mt.v i clic 
dovrà e.%.seie conqui.sta'.a IH n 
.v>lo pei . 'JJu tavo la to l i ma 
p» i l 'economia S'C-LIH dei a 
e .!ta In un I) e \ e i olle q l e 
imi i compatì!! ' dt ì i mi- i_''.t> 
d. fabbr ica e enier-so. .meo .a 
una vo. ta 1 impegno a .e .e i 
c o n t i n u a l e c|Ucs:a !ou« -o 
p r a t t u t t o pesche non devt 
pa.s-saie il c r i t e r i o « jisoisten 
ziale » che c-aiattei izza le a. 
t e i n a t i v e di .soluz'one eli ! _;o 
v e i n o 

I Invola tor i vogliono e.-, en­
fi) za a t t i va nel con tes to .su 
n a i e e i i f . u t a n o unni n i ' i do 
c h e .sia cau.saio dal l ' in i -apac. 
ta in'iu.stei lalt 11 governo 
ì n f a ' t : non p i m e n t a un 
p i o g r a m m a di iipie.-.i p io 
du t t i va che dov tva e.s.-»-n 
p i o n t o già eia niol to t empo 

I n t a n t o .a tubimel i .s; p ie 
.senta ion ie una immensa 
c a t l e d i a l e dei de.icito Ab 
inaino pei corso gli immens i 
c a p a n n o n i che vuoti , a so a 
mono aspe t t i tantasc lent.f te: 
e assillili dove l'cii) delle 
vo i : si p - : d e fui tjiaiidi volti­
ci! velici e l e ine i i to Un p.i 
t r i n o m i ) p . in tu i t ivo abbat i 
doiirftvi e i he poliehlH* o.sp. 
t a l e att .vjt . t in g i ado d. un 
p.e-iau- non som i l'i'o lavo1 a 
tori de l l ex I ta l Bed. ma acid. 
1 r uni i. i lopp 'o so t a n ' o H' 
v ' losst la \ oloii ' a il: liiii 
una si e . 'a coi ic ie ta 

Dive l ta e immob.U- ipp. i ie 
aiiciie la « a l t i e r a della L u n a 
Anche qui l ' incapac i tà del la 
(iMPI e la i l i s invol tu ia con 
e u: Ini l ega l a to mibon i e mi 
1 oni d: de l i a :o pubblico ad 
un '.inp: eliditene p i n a t o . 
h a n n o fa t to m o i n e u n a 
M i u t t u a vitale non solo per 
«li opeia i ina pei il paese 
Me.sso 

S iamo anelati a Movine 1 
compagn i della Lima Li a b 
biaiiio n i . o n t n i t i nella coope 
ìatiVH Nonos t an t e sia pa.-v-n 
to t a n t o teni|K> dal la cliiusii 

la della ca i t lei a : d i s i o i s . i 
conc i t a t i a v e v a n o per a rgo I 
m e n t o cen t r a l e la s t o n a della ' 
l ino lot ta . le a l ig l iene subi te , 
i! d e n t e o non «incoia i i s iosso 
CÌH un processo di liquuhizio , 
ne t roppo lento 

Ma. come ci h a n n o d e t t o : 
«.empiigli! della L' ina la cai | 
t ' e r a s,ira di nuovo ali on l ine , 
del giorno nelle discu.ssi«)ni e 
negli incont r i pubblici II le 
li» e '20 agosto, come 1 AW.ÌO 
scoiso si l e n a la testa de! 
! Un . t a K ne . p i o g i a m u i a 
i i m o r a da de f i l ine nei p a n . 
colal i , e. san i come tuonivi. 
lo p i i iHipale :! piobleiua 
del la m o n t a g n a e in pai t u o 
lare il des t ino delia c a m e n i 

Ins ieme agli ope ia i della 
c a r t i e r a , a Claud ia Hai toh ila 
fotografa che ha p o l l a t o li 
i m m a g i n i della c a r t ì e i a in 
var ie mos t re ad Agliana F: 
rvnze Pistoia i abb iamo :i 
c o r d a t o i m o m e n t i più ch ip 
fili della lunga lot ta per la 
difesa della fabbr ica e ! un 
pegno di c o n t i n u a l e t i i ' t : in 
Meme a n p i o p o i r e questo 
g losso problema d: un paese ' 

i g n o r i l o da tu t t i , a n c h e dal 
t ruff i lo che s i o r r e d a v a n t i • 
noi. lungo la Mi twin dell'Ai)? 
' l ' i n ' 

Davan t i tuia i hie.sa di pie 
ir» de: vecchi pad ron i della 
ca r t i e ra ai c ame l l i di f e n o 
ormai spogli di c a i t e l h tpiì 
u l tmi . il h a n n o biiK'iatl : 
fascisti una net te i sf i lano 
m a n lune con t a i g h e tede 
sche i iauie . - i . belghe e di 
t a n t i a l t n p.u.si ch'I mondo 
Nessuno s. fé*ina alla Lima 
pai-se di passaggio verso li 
zoin p u prest'gics.» dell 'Abe 
ione 

n (,'!..nid > f(iiriii<> '' tritìi (il 
"IC.'fiVC'IO luiiulicrc pt'l tutta 
'.ti \tmda Sp.cghcicno i 
ìio-t'i pi obi?»" ai puntanti 
psichi' anche !o<o srni/mi 'r ' 
.'il sfumi di'! Ut ("in t i c ti iiY.','.; 
Lina» C' . . i s . i imo con l'!m 
|)Vi'. ' ' d: pa r l a l e . incoia de la 
lotta e! compagn i ilel'a 
L ma. d ipenden t i della 
Cai t.c ni n o n o s t a n t e t u f o 
poi ti t a n n o capa i b ian ien ' i ' a 
v.ir.ti 

Giovanni Barbi 

Si è conclusa la crisi 

L'ospedale di Arezzo 
ha eletto 

un nuovo presidente 

Il risanamento economico dell'aziende 

Incontri a Livorno 
sui problemi della 
centrale del latte 

Un comunicato del PCI - Occorre evitare i | n un comunicato le linee d'azione per li-
ogni strumentalizzazione sull'argomento solvere la crisi - Concordata la mobilità 

SI SVOLGONO IN TOSCANA DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Atletica leggera: a Pisa 
meeting Italia-Francia 

Si tiene domani e domenica sul campo scuola - L'incontro si 
prevede combattuto per la tradizionale rivalità delle squadre 

Per la maglia azzurra 
a ferragosto si corre 

la «Firenze-Viareggio» 
Una prova selettiva per fondisti e arrampicatori 

! 

P I S \ — t'iiiii.nc.,1 a p ice i - .u 
si a n c h e nei par t ico la r i l'.n 
con t ro F ranc i a Italia d; Atle­
t ica lesinerà in p r o g r a m m a 
a P i sa sul Caini*) Scuola ne : 
giorni 12 e 1.1 aiio-tu q u a t t r o 
il ioni i c ioè d«>i>o il ineet.iifl d . 
ViarcUilio e qu indu ì m o n i : 
p r ima dei campiona t i e u : o 
pei d: P ra i ì a . 

In t an to la i.»:iferm,i d 
q u a n t o annulli :at«) nella co:i 
f e ren /a s t ampa d; presenta 
zione de l l ' incont ro da l \ : c e 
prec idente della FIDAI. ('...! 
l iano T.)s.. (.he- » pur trat*.in 
d o - ; <l: una fumi.i. ' .une under 
23 ci>mprenile a l l e i ' d. prim.i 
p iano del l ' a t le t ica n a / « m a l e - . 

Dal le pr imo infuni la / .u . i . 
r i sul ta clic f a r anno pai te de i 
la compatirne a z z u r r a - Or t i s . 
il fondista frullar..» d i e nel 
r e c en t e i inon t ro Fin landia 
I tal .a si ò ne t t amen te af fer 
m a t o nei ò**».) met r i , b a t t e i 
d o l 'olimpionico d; Moni rea ! 
Lasse V . ren . ( ì n p p o . pini:.» 
s to de ludente m quest.i p : . 
m a p a r t e di «.tagi'one. c.:e 
s e m b r a però in net to m i d . o 
r a m e n t o ed alla r icerca del le 
ot t imal i conci 7 om per una 
Sila doiina par tecipa/ .«ine ai 
campiona t i eu rope i : il tripli 
s ta P i a p a n . il .saltatore in 
a l to Bruni e l ' a s t u t a D'Ali 
s e r a . m. 5.20. che rappreso; ' . 
Lino il megl io dello specia l : 
t à : Tozzi. M a l i m e n n od .! 
p i sano B o t i n o m i , t r e comp.» 
menti e ;«x* della 4x401 ni e lu* 
fi è a f f e rma ta l o n t r o i Fin 

Venanzio Ortis: sarà una del­
le attrazioni del meeting di 
Pisa 

l.tndos: «il ,i. qa.i l . è noli .e 
s 'a i n a presta/.«tuo di prc 
stimo « lio pe rmet ta lon» la 
partec 1p,i / .ono .i-'h oa ro t Vi . 
il for l iss .mo mar te l l i s ta B:a:: 
d i i n i . l ' n a l t ro p i sano .nfinr. 
il mozzofond *ta B.ir«>:ii. de ! 
l ' a t l e t i c i C l ' S P,s,i . pa r t . co 
l a rmen te a t to -o d.ipo il .suo 
recenti .ss.mo 1*4!'" ."> siigli Jtf*0 
m . che r a p p r c e n t a fra l 'ai 
tro il nuovo record rejfiona 
lo assoluto , e che Ita baone 
probabil i tà di veMiro la IIIH-
iflia azzu r ra in ques to impor­
t an t e incontro con i t r ansa l -
p *--. 

Aiul ie il prout a n i m a ora­
n o della manifes taz ione è 

H.a s!at«> defini to I.e j u n 
a v r a n n o inizio al le o r e IH. 
p receden temen te al le ore 
17.30 , i s a r à un lancio <.il 
c a m p o di t iara del la pa t t i : 
alia a c r o b a t i c a de , p a r a c i 
dutis t i del la SMIPAR d i e eli 
organizza tor i hanno volato .n 
svrin* nel p r o g r a m m a , in con 
s :dera / .one della loro fan.a 
e del vas to in te resse «,IM . 
tatti dal le loro prx-stn/nsi: 
s empre a I vello mondia le 

K' un prologo d e m o di un 
incontro <.bc -; p r e a r n . i n c i a 
comba t tu to ed . ruc r to ancìio 
{\r la t radiz ionale r .va l . tà 
del le d u e :ia/.«mal. 

Questo il p r o g r a m m a ora 
r:o delia man i fe - t az ione . 

S \ B \ T O - (Ve 17.30. R 
t rovo: 17.3.V I.anc o patt imi a 
ac roba t i ca SMIPVR: 17. V> 
Sfilata del le rappre>onta t .vo 
ed ;nn: nazional i : 18.00: Sa l to 
in al to - I.ani:«> del d i s i o . 
18.10: Mi 110 I N . 18 20: Mt. 
l i » . 18.30 Mt. 1500 - Sa l to 
in lungo: 1.40: Mt 400 - Lan­
cio del giavel lot to: 18.50. Mt. 
10.000: 19 30: Staffet ta 4\100 
met r i . 

DOMENICA - Oro 17: R: 
t rovo : 17.10: Sal to o n l ' a s t a : 
17.30: Lanc io del mar t e l l o 
(pedana e s t e r n a ) : 18: Mt. 400 
ÌU: 18.10: Mt. 200: 18.15: 
Sal to t r ip lo : 18.20: Mt. 3000 
St . : 18.30: Mt. 800 • Lanc .o 
del p o o : 18.35: M a r c i a k m . 
10; 19.25: Mt. 5000: 19.40: 
Staffet ta 4\400: 19.45: P r e ­
miazione. 

i I> ip i it nrt ino.>d,a.; ci; .*>,i ì 
j ( i .m iiria.o e Oi.os.i mova I / 
; / a . v - e un a l t ro .mpo*-.j..:c 
' appu i t ame i ì t . i a f e i ' d t : d !< t 
| M'iti della s tracia. I.i Firv.n 

/ e \ i.ire-lii.o clic- s. c«>"rc per 
fer ragos to 

i S i - s i irei,taci..» ,e « p n m a 
i vert* > del 'a iì.iss*t.,i cor.sa or­

ganizzata ci i*rii am.o deii i 
SS V.i-ora d. p .az /a Tortnia 

' '.> T.is~o K u->a «.n-,.1 co-) 
1 un f.is<;:>. p«r . :co!are ed e 

n i ix*v.ca:.i clic .ii « v a » n o i 
, s j ni pres« ;« ; pre-velt i p - r 
• i < amp .o i . t t ' mt«;diai. La F.-
' ""eli/e \ i.irejji o ««>-) ia mun-
' t.isl ia p-stoev,- - f i l a p,ir*e n . 

z a ' e . c«) ì !.. \ a' e tiei *st r 
l'i.») elle .ifT-» p.i,s> b'I'.ta di 

. ^^^ iipn'rti e «.o'i .! Mo*itcma 
) t iro :-i tinaie, e u n c o r s i J > T 
i a ' ie t . t'i<* ii.ii.'.o (\->:- d: fo i-
1 ciò « d' arrampit . n' t ir: . 

S . i ran ' t i p . T t n : : . iii:;av a. 
! t u f . »!.: a l t r i m.^i «ir. «Ire 

a v r à Hit» n>>d,) t«i-i d r.far^i 
deii»- a a i a r t / z e >"ib.*e nte..e 
din* ind c.itive p r e m c r i d a l . . Il 

' (*T (ìr» i«ir. iia SVY*.:O un «o'o 

tt>ss"a..ii: Iworenz. e IH* h.i pre­
sti li pis' .o dello s for tunato 
(iiannan*!!) de'.Ia Castel lo Ch.-
m.i infortunatosi c r a v e m e n t e 
in .seguito ad una e adut.i pr.> 
\ o c a u da un incarno spet ta­
to re . 

Gianivarel!: aveva dimtistr.i-
to di m e r i t a r e a m p i a m e n t e la 
convocazione :n azzur ro . A 

Sa.i (»imii;na..*> aveva lottato 

ci u.os-.-.i ,),. ,j .,-., : , ,, u . ' ,. 
ci-»' d. I-i"..io i t t e s s . i - , ;). r 
n . i i ' tc par»- ad •: ia «.or^i -« 
\ ".:•..i coriit (• i. i;,i dt 1 « an . 
p . . i . i ' o (h ! montiti. \ Cu e.s-i 
n:..v.» I / / . i n i -» ' il r,ìii.ì//<i d 
B.ÉJ ' I I I Ì aveva i t ic iermat . ) :1 
~if> «ta*.. d. f . i ' n n ei . t r . indo 
i t i l a f . ua «tt i > -, ,i i..;:.t'Td-) 
<•-;. . m.^. inr i . I„i f ra t tura 
d. u ,.i . i.iv t ola d i i n .m 
;> d '•» d; m.i-'-s i re U m t 

^ ,a a •/ i-ra 

L ' a ì ' r o ttiM ,»r«i o i i v c i l n 
cì ì < i "«_'••.•" e M. I IM'HI . <h i'a 

K - M D . >•) . . ^ . . . i . i a ..i t | j , i : . : a 

d. . - . s e n a Morand, avreb ix ' 
ptituto fa re qua lcosa d: p u 
Pt .*" t Oli. in., e.-e ( I r e j o - .1 * \ i_ -
la . -vu :I Diuiiettti per \ o e 
:..ui P.ir ' .roppo a Ch.i-s.Tvj.)-
va I z / a n t - s e e rn.im.it.) a! 
1 apri n t . imer . to ancl.< se r e ! 
fi taio i n *« nt.ito d. r.t ,ic.;re 
!«• *Ya bìf.e'w+i r>). il tlr.ip;>) 
in voiata 

M i t o r . r . n v i aila P ' i r e i / t -
Mane valevoit per il g ran 
nre tn .o IJCS w m i Flor«-ntia. Il 

fX'norst) d. r*.ics;'anno e .1 
segiKMtf F r e iue . Poesia a 
C a t a r o . P . s t . i a . M i » a m m a -
no. Monte ia t i . i i . Pe«i:fl. \ e l -
!.i;x». Prd.nc-tta. P i a s t r e . Pon­
te Pe t r i . M«into Oppio. San 
M a n v l l o . La Lima. Pop.gl .o. 
Baimi di l incea . Lucca . Mon-
t e m a g a o . Camaio ro . Viarog-
u.o por u.i to ta le di 192 c'u-
ionie tn 

I . 

A R E Z Z O - Il d o t t e : P i e io 
Fab ian i e il nuovo pres iden te 
de l l 'ospedale di Arez /o Sasli 
tu i sce il -socialista G i a n c a r l o 
CiotUni le cui dinu.s-.ioni M) 
n e g i u n t e a l c u l m i n e di una 
vicenda d i e ha d a t o il via 
ad una .sei ìe di pie-se di |x> 
.sizione dn p a r t e della Demo 
crazia c r i s t i a n a e del PIÙ, 
c h e e s p r i m o n o dubbi .sulle 
mot ivaz ion i lea l i de l l ' a l t o e 
p r e n d o n o .spunto da u n fa t to 
del t u t t o c o n t i n g e n t e pe r chie­
de re ve . i f iche o pe r a t t a c c a l e 
l 'accordo rea l izzato H a i pin­
t a 1 pe r la ges t ione del le .-.lr111 
t u r e s a n i t a r i e 

La DC in par t i i f a r e , che a 
p ieno t . to lo ia p a r t e dell ac­
cordo. t e r se p i t t a t a dn pò 
lerniche i n t e r n e al la miiguio 
r anza che I m o .ni o.*.Ji s-'Uì.l.i 
va il p a r t i t o . M'iiibra voler 
di . - toicere i t a t t i pc : mu-Mli 
«a re la .sua posizione pop.tit.i 
e porre -scadenze t empora . . 
a d un.i vent icH c o m u n q u e ne-
ce.s-saria 

il P i t i , clic a t u f ' i u ' j : n«»i 
fa p u l e de l l ' acco ido m e n u e 
e pie.-i:it<- nella ue.-ttione dei 
consorzi - .o s a n i t a r i , avai i 
za pesa l i ' i n.seive su u n a 
:nte.sa ci)'-, a .suo « . ad i / ' o 
s.irebbe .s 'ara r i c r e a t a ad <> 
gin co i to , q u a n d o e.-o.» e in 
vece .1 f r u t t o d i un pieciM» 
accorcio poli t ico prt«framina 
t ieo di r i n n o v a m e n t o e rifor­
ma di t u t t e le . s t ru t t ine so 
c i o s a n i t a n e 

P e r e l i m i n a l e ozili t e n t a t i 
vo di s t r u m e n t a l i z z a z i o n e 11 
g ruppo c o m u n i s t a dellcxspeda 
le lia e m e s s o u n c o m u n i c a t o 
in cu: >i r icorda n o i e nella 
-.rduta del consigl io d i ani-
mini.st r az ione del 4 agcxsto 
.scor.so. si sia svol to u n a m 
p .o d i b a t t i t o Tra t u t t i 1 gruppi 
po' i t ici sui problemi del la 
s t r u t t u r a ospeda l ie ra In quel 

i occas ione il g r u p p o conni 
n ,s ta h i r i bad i to l 'esigenza di 
r i a f f e rmare un m e K ' l n d i pie 
na corre.sponsaiii l i ta da p a r t e 
di t u t t e le forze democra t i ­
c h e . so t to l ineando la po-.it.v- tA 
del lavoro svo l to da l la g i u n t a 
e da l consigl io d: amil i ." i . s ' ia 
/ i o n e verso la fu-sione de : e m 
q j e ent i o.-pedaI eri . p - r ' i .e ' 
fere a p u n t o u n a p r o ; > * ' ì d. 
T/C j ranniiaz. i - . ' i i -del le ,t*' v -.i 

1^* diff:col*.i i n . n i i ' n ' r in 
qje.-ta <iel.ca'.i fa.-»- ci: a . \ .'> 
del le Ju.-.on. \>o'ranno e.s.se:e 
.superate s e s: e onere* z z e r a i 
n o .-teile ci. p r . o n t a i.e! q n 
d r c - d c i i ur.pt . ' .ì. d p i o ^ r i . i . 
*n 17'one. ci « pre- t i . 'ar*- c i . ' r a 
:I '{o .set tembre .IM.I Re.* or," 
-se s a r à g a r a n t i t a u n . mag­
giore coerenza del ie for /e irò 
jieirnate nell.i re-t io:: .- de .»* 
s ! . "u"ure M. i . ' . i r . c nrov i.e H 
i.. s«- .«,: cor . -e ì idera ur: n.e 
•odo d e m o c r a t i c o c i " , a! d; <* 
d i o g i i : t e n t a z i o n e r . i r rn .m !i-
s ' ^ a o e ! t*"ora l> ' : c* t a^c i i 
p . t r T c . p : d^lie =f el*e. d. fondii 
ie popvilaz or,: !e forze .-oca 
li le H.sseir.blee elei*.ve. .se 
-e ra a.ss sjr . t t i t i . ir* 'z/ i «• 
t r a - p a r e n ' t r.e_*.. ,i*ti a n e l i . 
n i - t r a t iv i 

Ciò s a r à pos-.;h. e — nro.-e 
gue acco ra •! cr,rr.ur..cn'o 
-e -snrs .svi luppato u n p.u 
:n«":s.vo melar io d: governo 
c a p a c e c i d a r e r:.spo-*e r.c .-
s.ve .;-. t e m p : m i . S J q j e ~ n 
prob iem: i f om ' jn i - t ; s o p p e ­
s a n o l u n e > forze poi.*iri « 
hd una ;mmed.a:<«. p i n t u a l e . 
appro fc . id . t a ve.-.f ca . aila l i 
«e rie! e .n-.p^'-tanti nov i t à IO-
gi-strate nel c . m i p i del la .-i 
r.. ' «. 

La vul .d . ta ridia..cordo r<«g 
g .un to nei .settore de! * -=>r.: 
: a fra P C I . P S I . DC P S D I e 
che può apr i r s i ad a l t r e col-
l a h o r a z o n : del ie forze rien:> 
c r a t . c h e ed a n c h e a r appor t i 
qaa. i f ic . i t . t ecn :c ; nei .settore. 
.sta nel lavoro posi t ivo svol to 
e s o p r a t t u t t o ne lU volontà e 
capncilA d. a f f r o n t a r e i p r ò 
biemi c h e si p o n g o n o a t u t t i 
con ie leggi regional i 

S t r u m e n t a l e r p re t e s tuoso 
- a! a f f e rma nel c o m u n i c a t o 

— a p p a r e qu indi :'. l egame 
c h e la DC indica fra l 'e-.gen-
za d: u n a verifica dog!: ac­

coll i ; e « gii a v v e n i m e n t i c h e 
h a n n o o n g . n a t o la p r e sen t e 
crisi ospedal iera » e d i e s. ri 
feriscono «Ile d imiss ioni de l 
p res iden te cosi come pre te 
s t u o l o a p p a r e l ' a t t acco del 
P i t i E- da p r e c i s a r e infa t t i 
c h e al le dimis-sioni del presi 
d e n t e h a n n o c e r t a m e n t e con 
coi.so da un lato, d i c h i a r a t i 
e comprensibi l i mot ivi di sa 
Iute, da l l ' a l t ro , motivi di op 
po i t i i in ta politica r ichiest i |>e: 
lasc iare al consigl io ed a l ia 
magi . s t ia tura p iena l ibe i ta di 
az ione in inc l i t o ad olitili 
ciati- ì r i ego la r l t a r i s c o n t i a t e 
nel! agaiudi i az ione di un la 
voro a t r a t t a t i v a p i iva t i i . < h e 
r i su l t ano essere ogne t to d i 
una comuincaz .one giudi 
/..aria 

Appare . s ' i ano che ni'.la t o 
liuinii azione n:uel:z:a. .a . s a n o 
s t a t e o.ssociate a n c h e due un 
piega te d e l ì ' a r c h i v o a d e t t e a 
no rma l i compi t i di o t t i c o Su 
ques to fa t to il consigl io ave 
\ a a.scoltato in precedenza 

u n a dett:iL'!:nta comunictiz.iont-
(i<\ d n e t t o i e a inni ini .s t ra t ivo 
ed avevo p ieso a t t o d i e -u 
tal i de l i ca te ques t ion i e ' a .-ta 
ta in te ressa ta la m a ^ . s ' . a t t i r a 

La VK onda de l le dinis-sioni 
de-! pre.s.dente conc lude 
:' e omunic .u . ) - - non ha qu.r. 
ri; nul la a d i e vedere con IH 
c o n l e r m a t a esigenza di verifi­
ca I ra le torz.e po l i t i che Lu 
s tessa elezione del nuovo pre­
s i d e n t e d o t t o r P i e r o F a b i a n i . 
p ropos to d a ! PSI e al q u a l e 
il g ruppo c o m u n i s t a ha e 
spre.sso p ieno appoggio , pe r 
!e sue doti di cor re t tezza e 
compe tenza a m m i n i s t r a t i v a e 
pe r la t e m p e s t i v i t à con cui 
e a v v e n u t a , d i m a s t r a ul ter ior­
m e n t e la ines is tenza di qual­
siasi l egame fra IR verifica 
dei c o n t e n u t i de l l ' accordo ed 
1 problemi che h a n n o de t e rmi ­
n a t o la m o m e n t a n e a cr:si del 
l ' o speda l e 

LIVORNO - - Il consorzio p io ' 
vinciale del la t te di Livorno 
con le forze politiche e so 
ciaii del comprensor io , pei 
r i so lvere la del icata vicenda 
legata al r i s anamento ci uno 
mi co del l 'az ienda. Nella sede 
della Provincia rappresenta l i 
ti di ' l l 'ui i iministrazione l o m u 
naie e provinciale di Livorno. 
del Comune di Co'lesalvctt i 
del consiglio eli /o.ia e del 
consiglio di labbi Ica di I 
L'PI.L. hanno discusso uno riu 
pruni problemi sul tappeto « 
d i e r iguarda la mobilita eli 
25 lavoratol i del consorzio 
Pe i" adesso solo !,i P ro \ in 
eia . con una riolibiT.i/n.iie 
tons i l l a re approva ta ria tutti 
le for /e pollile he. li.i p ' i d; 
sposto |a messa ut mobil ' ta 
di CIIH|'le dl|H mieliti Utili/ 
/.melo lo sii inni nto del « < •• 
mando ». ' 

t / l ICste ie b i l ie il a / .o«ic s,j 
e MI priot i tariamei te hanno 

e olivi unto i par i , i i.ialiti p< r 
il r i s anamento i t o n o n n c o rid 
la cen t ra l e del la t te : 1» 
pl iamento de l l ' a rea di mi . 
i a t o . 2) promo/io'it dt Ila IMO 
colta di I latte « del ii.isjxn to 
alia b a n d u n a a t t r ave r so I. 
forme assonat ivi* dei proriut 
tori /ootccniei , 3i tope-rtur.i 
della perdita d'i sere i/io pei 
gli anni 1977 78. }i e s tni / ione 
dei debiti pregressi «• relativi 
oneri pass iv i : 5) mobilità In­
te r ente del personale o c i 
d e n t e . 0) regionalizzazione 
delle cpiattro m i t r a l i del latte 
• leda Toscana . 

P e r quan to t o i K c r n e la jx t 
dita d 'esercizio - - si Icgue 
in un comunica to — è st.ito 
stabil i to che i Comuni r.o i ' 

possiti,o | s ( i i \ t r e nei l'Wo l)i 
laiu i ulte noi i s tanziami ut 
o l tn a quelli stabiliti in ledi 
di lo; mula / om dei bilam . 
p ievi .itivi K quinci ne c -
S.iriO ellC li iOìlsOr/Hl stesso 
si iitteug.i ad una scrupolos.i 
nolitii a dei cosi! e dei i u av i 
Per agevolare il eoiisor/ io in 
q.ics'a pi ma lase di ris.ui.i 
inclito economico la Provinci.i 
e I ì Coniali: di lavo: no Ci 
e ina. Ripigliano. Piombino i 
Coilcs.iivctti si e-,ino 11 ti {>• 
guati ,{(ì a s sHi i r a r e la nin 
lui ta Inter ente di 21 pei*so*n 

Ne 1 ine se di si i t e inbr r . il 
CciinuiiC ili Livorno .ul itte: i 
'in p'ov vediinento .inalogo •< 
lineilo di l la P iovinc ia . lei. ' 
• ivo uri otto lavoratori fino! 
' . 'e alti i e lucilie dipendenti el( I 
CPI.L sono già in »< ornando • 
p e ss,, l'.v.T WIi II e omini. 
ri Cuiii s.uw tti provveder.! 
per una |>« • sona Per i rest.m 
ti sei lavoratori d,t por re r i 
mobilita e staio affitlato ali i 
Piov in ia '1 . ompito di st;i 
biiire e .intatti bil.itt ral . i OM 
gii a l t i i comuni eonsor/ ia t 
P . r Li i u r t e e om e inen t e I i 
regional i / / . i / ione delle1 quat 
t ro central i — e optimi,i il Co 
munii ato - - è «tato drci - ' i 
d -olà « ilari la giun'.-i ri 
tuonale t ie i .ma ari a s s u m e r -
concrete i '1 / ia t ive per a r i ' 
v a i e .il più presto all'nfiifi 
i a / ' one delle ' e n t r a l i e on ' r 
l),:i nel > in q.ie«-{o modo a l i . 
r isn|,j/i me d: molti problem 
in attu nell.i gestione sia eco 
t,nulle a i he ria! |>t rsonalt 
da l 'e < « ntr.i '1 -tessi r(\ pi 
p . f ' i c i i a i e ria q ieP ' di L. 
V " I h » 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I . U-? 'e nrr .n j r.e 
d<?'(> 

O D E O N . Doina F.o-cs e i S J . I 
d J L .-* ù ! 
P O L I T E A M A : (C-. i -r . j -» n ' n ; | 
CORSO: ' C i -5J-3 e i * . s > 
E D E N : , C ' . . j i j - » a', .a 
CENTRALE: La ba^bc o.-.a 
M O D E R N O . M A S H 
CONTROLUCE. ' C s ^ s ^ - i t'.-.t* 
SORSI G E S S A I : ( R * j - £ .. 2 s: I -

*£TlS-*) 
AMBRA: <dc-r.»-i ) I' s ^ t w t o jo 

de 5 dDb*-rr.as Q o r o 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La bo.c» e-: uccce 
CRISTALLO: C^ . su i : fit v»; 
LA PERLA: Aqtr:t 057 > \.. t la­

sca — o .-e 
PISTOIA 

E D E N : l-r.m»-j -i à I T O H 
R O M A : (cS _st-r« ect >») 
I T A L I A : U b*i* 3 n c i . y e 
LUX: L srr;-e p i " il i j ; l ; u 

v j i | * « A f , « , j » Ttchn co or 
f j[,j.-.c:jrnf'ite .nt«-p-«t»'o d» 
Sos**.* L o ' f i <VM M i 

GLOBO: U-i s ì 9 i l i C i i » i . f , ; t 
« I. f o ' f l ! 01 ita » CSI i l T t » 
C a s o - i A co'c- P;r *-*r 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Cab»rit 
SUPERCINEMA: A U S I T I r i g e ­

l i a 
CORSO (J--S-.*. r>» ' » ? e - ! j r i 
T R I O N F O : S«ria r-ovf-it* 
I T A L I A : li nucch o te .v i t i ; o 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : La te-*» n a - o 
P O L I T E A M A : A-n ;, n * 

SIENA 
IMPERO lCri iiN-i > Ì : <!l 
SMERALDO: (Cri.udì» et: .aj 
METROPOLITAN: Tiboa 
MODERNO: Il minto croi co 
ODEON: muovo Dro<j'i-nm*) 

COLIE VAL O EISA 
TEATRO DEL POPOLO: Bo> ri-

b«!l o i 
S. AGOSTINO: ( r .poto) 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: P e u i ( J ^ I O d. 

dol la r i 
ATLANTICO: Out le tl-ant occ»-

1 ODi 

I ROSIGNANO SOLVAY 
[ C I N E M A SOLVAY: L >-c e-c di 
I luoco 
j ARENA SOLVAV. O - c , r, • m j 
i ^o-*c 
| ETRUSCO (Donoral ico): G u. a 
' A R I S T O N (Donoral ico): G- :i 1 

i arso c-.e i.;c ds 

SAN VINCENZO 
' VERDI: L oto- o :.' .;*o 
• TIRRENO: Tt.rlO! 

CENTRALE: L* i. .e.-!--* d B 3" 
ca e E«rr e {SI-,J* Lj L;i:,*ci 

I d Eabta Haz -) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: L uo-nc da l'o<cf- o d .«* 

j P I E T R I : C ; - , a -C is j **o-i a . ( . ,| 

PIOMBINO 
i ODEON: (nj ' i gtryc .utc) 
, METROPOLITAN: L O-CJ i i . a i v a 
• GRANDE: R 4pf*:b li - c ~ ni d !' 

'!• c , » n J I : - * J i.-> r-:n;c o d j 
1 r a i l t L I « I K i"H • St->-;* •> 

. ' 2 d _.c it-i 15" c e* v •> 
bn-*«ci E - ' » e B 3 - ; - -t U n , 
Sy va Pe- tuli 

MODERNO: l _ „ s t 3 %e 0 d i i» t r 
) j a p-i -";3-a! a --e ~z~dj 
' £•*"*-.-«.le t le oc--c-ioT! • 
A co'o-i. coi L»j-» G*--»»-
tVM 16) 

JOLLY: M a-d»- o r-.a b»»n no 
METROPOLITAN, l o : D J « u . i - c 

e E eonsr» G 3 - ; -i un d , t o 
d i Mo*ire:ar,o ti K I -n»r) »-a 
• 6 000 Ir—, di p i j - i >. A co­
lor . P*- K.!! 

SORGENTI: Agt-i'e 0D7 n i i c i 
Goldf.rger 

LAZZIRI: (C*> jt^-a est va) 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: (O. i-i^r» 

ntlv») 
GARIBALDI CARRARA: Eroi ITO 

tetto m «Uro • fave no ce, t- u 
limoti jp«n»co!i nel mondo 
• Porno loilit d. notte • con 
A.-nanda Lei.- (VM 18) 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: (ori 21.45; 

Un» g.crn*!» particolare 
ARENA PINETA: (ore 27.45) 

Rock* 
R O l l C N A N O M A R I T T I M O : ( r , . o 

IO) 

VIAREGGIO 
ODEON- I P J t:'3 r ;iJ'l*3 tucce-. 

so e nc-^?'Ojr; ' t ) • L» tf»."SJ 
:a • e ; - Pr i! r . c i - i i Roti*-' 
Red'o-d Tec-.n co o- P» tutt 

EDEN: I ir »:«r de. t ' .»i«;i l3 m : 
ici-ei.o '• • li t- a-tjo o rfe '* 
Bj - r - jd ; . A co e- con Gioì- * 
C i t i » C ; j d "t A - i - ' Jo*-i 
H . l ' o i Pr- t j* -

EOLO l a DV oc11 9 l.»/o » * . » tei 
o t / s t . ^ 0 r ) , , j t - t f l .a a 

V, »it O t i r » • C»..r I T ; l • . 
GOLDONI. - ; J C J 
SUPERCINEMA "-o- ^t-.fn-t») 

CAMAIORt 
MODERNO. S / , I I : love 

M O N I t f A I I N I 
KURSAAL: D.a-rrra dt » i<* M • 

T„*t. , ; T r ; i' .-. crn-»c« 
EXCELSIOR: G ul a 
ADRIANO: 6 OCJ k-n d pluf» 

LUCCA 
M I G N O N (C- c u - a ej" . * i 
PANTERA L.- e i l i co d«*'l ^OTror 

• La 'iti * (-», mo-t. «..enfi » 
A co o coi Geo-i» P»tt*-»on 
Ri-di F J ' T ( W T8) 

MODERNO. D:-ni ì r a^ert^ra cor 
il • I~i de: ,T-. 'ente • S 03C 
ir — d uaura » 

ASTRA: Un a"-oe mjoti b 'e. ma 
r »•«. %. osi • Un» ferrn- rn .n 
tede » • e fiotier V»d .—.. con 
Sr.v» Kr ite. e Ni»S« r, DeHon 
'VM 14. 

CENTRALE- U-o df r^t<n 0'"- »cK 
cus de. ; ' e * » !» ano t Ne' 
I m-o del i«;rjr» • eoi Ni"3 
«-'.»n'r»s . C C»rd r» e, A 55--
d . U " 0 9 ^ 2 1 

PISA 
ARISTON (»:.» cor.d e re l r t j ) : 

II tjpencc tant» m ed t on» ,n-
tetjnle • Bel Am a mondo del­
le donne • A co.ori. con: Je»n 
C ic/de Ba.-co. (VM 18). 

ODEON: Un 9 a.io »d ».!» tutpen-
se ' Sequestro a miro »rm»r» >. 
A colon, con- Ai e» Arno • P»-
tr.ee Cuny. (VM 18). 

ASTRA («r.i cond. t refng ) : Il 
P LI retl.f.cinte de. "tr.liing": 
• Solimentt nero ». A colori. 
con L.no Capol ecf-.o, Stefani» 
Cu.ni. (VM 14). 

ITALIA: (p'oilimi ri»peil*—) 
NUOVO: (Chiuiurt ettiv») 
MIGNONi (CMuKir» «ttrr*) 

http://mero.se
http://bo-.it
file:///tmda
file:///ocau
http://ei.tr
http://rn.im.it
http://dinu.s-.ioni
http://po-.it.v
http://ur.pt
http://qaa.ific.it
http://C-.i-r.j-�
http://tr.ee

